
Siena e la Val d'Orcia

Dati offerta
 Tour di più
giorni  

OPZIONE PREZZO

Quota per persona in camera doppia - 19.05.2022 € 490,00

Quota per persona in camera tripla - 19.05.2022 € 490,00

Quota in camera singola - 19.05.2022 € 580,00

 Dal 19 al 22 Maggio

Prenota versando un acconto di Euro 190,00

Quota comprensiva di:

viaggio in pullman
tre pernottamenti in hotel 3 stelle in camere doppie con trattamento di mezza pensione (prima colazione e cena bevande
incluse)
tre pranzi in Ristorante con menù tipici toscani e bevande incluse
escursioni e visite guidate come da programma
biglietti dʼingresso dove previsti
utilizzo di radio guide
accompagnatore
assicurazione sanitaria.

 

La quota non comprende: extra di carattere personale e tutto quanto non espressamente indicato alla voce “quota comprensiva di”.

Il viaggio verrà effettuato con minimo 25  persone partecipanti.

Lʼassegnazione dei posti bus segue lʼordine delle prenotazioni.

Eʼ richiesto il Super Green Pass (non necessario per i bambini inferiori a 12 anni)
e un documento dʼidentità.

Informiamo che a causa dellʼemergenza sanitaria alcune visite/ingressi saranno soggette a conferma e/o modifica da parte delle
Autorità locali e disciplinate in base alle norme Anti COVID vigenti al momento della partenza.

Per motivi operativi lʼordine delle visite può subire variazioni senza alcun preavviso.

Non ne verrà comunque alterato il contenuto essenziale.

 

FERMATE



Bormio - Staz. Perego
Cepina - Levissima
Sondalo - Staz. Perego
Grosio - Comune
Grosotto - Comune
Mazzo - Ferm. Perego
Tovo - Ferm. Perego
Lovero - Ferm. Perego
Sernio Valchiosa - Ferm. Perego
Tirano - Piazza Marinoni
Madonna di Tirano - Casa Cantoniera
Villa di Tirano - Staz. F.S.
Bianzone - Staz. F.S.
Tresenda - Staz. F.S.
S. Giacomo - Staz. F.S.
Chiuro - Pensilina Baffo
Ponte in Valtellina - Staz. F.S.
Poggiridenti - Bar Paolino
Sondrio - Via Tonale
S. Pietro Berbenno - Supermarket
Ardenno - Bar La Rotaia
Talamona - Campo Sportivo
Morbegno - Staz. F.S.
Delebio - Bar Stelvio
Piantedo - Ristop Bar
Colico - Staz. F.S.
Lecco - Bione

 



Programma di viaggio
Giovedì 19 Maggio        VALTELLINA - SAN GIMIGNANO - MONTERIGGIONI
Ritrovo agli orari e nei luoghi di carico stabiliti in fase di prenotazione. Itinerario viaggio via Lecco-Autostrada per Firenze,
Durante il tragitto sono previste soste in Autogrill per ristoro e per il pranzo libero. 
Arrivo a SAN GIMIGNANO, borgo patrimonio Unesco, nel bel mezzo della Val dʼElsa, circondato da una possente cinta muraria.
Incontro con la guida e visita del borgo, un quadro perfetto e ben definito di città medievale, con la piazza della Cisterna, fulcro della
vita cittadina, la piazza del Duomo dominata dalla scalinata che porta alla collegiata di Santa Maria Assunta, il Palazzo Comunale,
piazza del Popolo, … Eʼuna testimonianza eccezionale della civiltà medievale poiché racchiude, allʼinterno di unʼarea limitata,
protetta dalle antiche mura, tutte le strutture tipiche della vita cittadina: piazze e strade, case e palazzi, pozzi e fonti. Arte,
architettura e storia si fondono riportandoci ad unʼatmosfera medievale testimoniata dalle 14 torri, perfettamente conservate, delle
72 case-torri originariamente esistenti che a seconda della loro altezza dichiaravano il potere delle famiglie che vi abitavano. 
Tempo a disposizione per “perdersi” nelle caratteristiche stradine, con lo sguardo tra terra e cielo per ammirare le antiche torri per
le quali la città è famosa.  
Lasciata San Gimignano si raggiunge MONTERIGGIONI, uno dei borghi fortificati più belli dʼItalia costruito dai senesi agli inizi del
1200 a difesa della nemica Firenze. Eʼ una fortezza costruita su una collina e rimasta incredibilmente intatta al cui interno si sviluppa
il minuscolo paese. Ancora oggi il castello appare imponente e maestoso come una corona, per via delle mura che coprono una
lunghezza di 570 metri e sono intervallate da 14 torri e due porte, Porta Firenze e Porta Franca. Entrando da una delle porte
medievali si raggiunge Piazza Roma su cui si affaccia la pieve di Santa Maria Assunta, centro della vita del borgo. Tempo a
disposizione per curiosare nei negozietti e per un aperitivo nella piazzetta.
Nel tardo pomeriggio si riprende il pullman per raggiungere lʼHotel a Poggibonsi. Sistemazione nelle camere riservate. Cena e
pernottamento.

Venerdì 20 Maggio           SIENA - LE CRETI SENESI - ABBAZIA DI MONTE OLIVETO MAGGIORE 
Prima colazione in Hotel. Incontro con la guida e intera giornata in escursione. La prima tappa della giornata è SIENA, una delle città
più belle dʼItalia posta su un colle circondato dagli ulivi e dalle vigne del Chianti. La città è percorsa da ampi viali e stretti vicoli che
conducono al cuore della città, Piazza del Campo e a tutti gli altri edifici di richiamo culturale come il Duomo e Santa Maria della
Scala. La città è famosissima per il Palio, la corsa storica a cavallo dove si sfidano le contrade della città, due volte allʼanno il 2 di
luglio ed il 16 di agosto, e dove lʼimportante non è partecipare ma vincere!
Siena è anche sede di una delle più antiche università d'Europa.
Incontro con la guida e visita del centro storico con piazza del Campo, lʼunico luogo della città che non appartiene a nessuna
contrada. Passeggiata dalla piazza, dominata dalla Torre dei Mangia, attraverso stradine e vicoli medievali per raggiungere il Duomo
dedicato a Maria Assunta con la meravigliosa facciata in marmo bianco, il trecentesco Palazzo Pubblico, la Loggia della Mercanzia, il
Palazzo Piccolomini, … 
Pranzo in ristorante con menù tipico toscano.
Nel primo pomeriggio partenza per il territorio delle Crete Senesi, uno dei paesaggi più belli dʼItalia, dominato da colline aspre e
spoglie ma dallʼindiscusso fascino, rimaste intatte e autentiche nel tempo. Il nome deriva dall'argilla presente nel terreno che dà al
paesaggio il caratteristico colore grigio-azzurro.
Lʼacqua, scorrendo del tutto incontrollata lungo le argillose pendici collinari, ha scavato profondi solchi su cui la vegetazione non
riesce ad attecchire. Questi burroni dalla profondità di decine di metri, noti con il nome di “calanchi”, spesso si allungano per
centinaia di metri e al loro colore bianco/grigiastro si deve lʼaltra tipica denominazione di “biancane”.
La zona è paesaggio quindi di grande fascino, irreale per il colore grigio delle crete e per il giallo che tende allʼarancione del
tramonto, colori che cambiano con lʼalternarsi delle stagioni. Ovunque sorgono borghi medievali, torri, pievi, castelli e abbazie ma
soprattutto antichi poderi che testimoniano la civiltà contadina di queste zone.
File di cipressi e pini movimentano le distese argillose dove pascolano greggi di pecore, dal cui latte si ricava il famoso pecorino.
Con un percorso che permette di ammirare panorami mozzafiato, si raggiunge una vera oasi di verde nel severo paesaggio delle
Crete: la maestosa Abbazia di Monte Oliveto Maggiore, casa madre della congregazione degli olivetani immersa in uno splendido
parco di cipressi. Fu eretta agli inizi del 300 grazie alla vocazione eremitica di alcuni nobili senesi tra cui Bernardo Tolomei passato
alla storia come il Beato Bernardo, che dette vita al movimento olivetano nel 1319.
Quasi interamente in “cotto” (i rossi mattoni ottenuti sfruttando una delle maggiori risorse della zona, lʼargilla), lʼabbazia è un
articolato complesso con una serie di edifici disposti intorno al chiostro grande, la chiesa, il refettorio, la cantina …
Durante la visita particolare attenzione è riservata al Chiostro Grande il cui loggiato inferiore presenta le Storie di Benedetto, uno
splendido ciclo di affreschi in 36 scene che costituisce uno dei maggiori documenti pittorici del rinascimento italiano iniziato da
Luca Signorelli.
Rientro in Albergo nel tardo pomeriggio, cena e pernottamento.

Sabato 21 Maggio        VAL DʼORCIA
Prima colazione in Hotel, incontro con la guida e intera giornata in escursione in Val dʼOrcia con un itinerario che attraversa vallate
di antiche querce, alberi dʼolivo, armoniosi vigneti del prezioso “Brunello” e magnifici borghi considerati tra i più belli dʼItalia.
Attraversata dal fiume Orcia che le dà il nome, la valle è un grande parco naturale protetto, Patrimonio dell'Umanità Unesco dal
2004, famosa in tutto il mondo per i paesaggi, le colline sinuose, cipressi, borghi medievali, cappelle immerse nel verde e borghi
dove il tempo sembra essersi fermato e dove l'opera dell'uomo e la natura convivono in totale armonia
Arrivo a BAGNO VIGNONI, piccolo e straordinario borgo di origini medievali dallʼatmosfera suggestiva dove il tempo sembra essersi
fermato. La caratteristica che rende unico questo borgo è la Piazza delle Sorgenti interamente occupata da una grande ed



antichissima vasca di acque sulfuree fumanti che sgorgano ad una temperatura di 52 gradi dalla fonte a 1000 metri di profondità,
risalgono in superficie e vengono raccolte nella piazza del paese. Da qui l'acqua viene poi incanalata in ruscelli che corrono per la
città. Attorno alla vasca case in pietra, balconi fioriti, piazzette, botteghe di artisti e artigiani, creano un insieme architettonico
straordinario.
Si prosegue per SAN QUIRICO DʼORCIA, uno dei luoghi più fotografati della Toscana.
Lʼincantevole borgo di origine addirittura etrusca, costruito in cima a una piccola collina, offre viste mozzafiato sulla valle. Lʼintero
borgo medievale è rimasto intatto negli anni con le sue mura quattrocentesche ornate da 14 torri. Sosta per la passeggiata guidata
lungo le vie più suggestive con le tipiche casette medievali dove incontreremo la Collegiata dei santi Quirico e Giuditta con bellissimi
portali, il Palazzo Chigi-Zondadari molto elegante con pitture murali, piazza della Libertà con la chiesa di S. Francesco con la
prestigiosa statua della Madonna di Andrea della Robbia, e  piazza agli Horti Leonini, giardini italiani del 500.
Uno splendido viale centrale invita a fare shopping di prodotti tipici.
Tappa successiva della giornata è PIENZA luogo magico e suggestivo, patrimonio mondiale Unesco dal 1996, in posizione
panoramica su un colle a 500 metri di altezza circondato da cipressi e campi fioriti, con le antiche case, i vicoli, gli alti campanili.
Pienza è conosciuta come la città “ideale” del Rinascimento voluta, progettata e realizzata dall'umanista Enea Silvio Piccolomini,
passato alla storia come Papa Pio II, che decise di trasformare il suo umile villaggio natio nella città-simbolo del Rinascimento
italiano. Grazie alle possibilità economiche e alla sua influenza in soli tre anni, tra il 1459 e il 1462, venne realizzato un complesso di
bellissimi ed armoniosi palazzi: la luminosa Cattedrale dellʼAssunta, che conserva allʼinterno opere dei maggiori artisti senesi del
tempo, il Palazzo Comunale, lʼincantevole piazza centrale e lʼimponente Palazzo Piccolomini, residenza papale, con una fantastica
Loggia che offre un celebre panorama davvero unico su tutta la Val dʼOrcia, da Montalcino fino al vulcanico Monte Amiata.
Tempo libero per passeggiare nelle stradine panoramiche allʼinterno delle mura dove abbondano piccoli negozietti, soprattutto di
prodotti tipici tra cui il famoso pecorino il cui gusto inconfondibile deriva dalle erbe spontanee dei pascoli argillosi della campagna
sottostante.
Proseguimento verso lʼincantevole borgo di MONTALCINO che si erge in cima ad una collina. Rinomato in tutto il mondo per la
produzione del pregiatissimo vino “Brunello di Montalcino”, il borgo è rimasto pressoché intatto dal XVI secolo.
Passeggiata guidata nel centro storico attraverso stradine e vicoli pittoreschi, con un labirinto di deliziosi negozietti, caffè e
ristoranti. Si scoprirà il Palazzo dei Priori e la Piazza del Popolo, con la sua bella loggia gotica e la possente Rocca che domina il
borgo. Dai suoi bastioni è possibile ammirare un paesaggio meraviglioso fatto da un susseguirsi continuo di dolci colline
punteggiate qua e là da fiori, antiche querce, alberi dʼolivo, panoramiche strade di campagna che disegnano morbide linee
attraverso cipressi isolati e vigneti. 
Non mancherà il tempo per degustare il famoso Brunello.
Lasciata Montalcino, con pochi chilometri da percorrere tra vigneti, oliveti, verdi colline e casali isolati qua e là, si raggiunge
lʼantichissima Abbazia di SantʼAntimo abitata nei secoli dai monaci benedettini. In splendido travertino, si erge isolata e maestosa
su una radura circondata da alberi dʼolivo secolari e bellissimi campi di grano. Secondo la tradizione, la chiesa fu voluta da Carlo
Magno, il quale, dopo aver sostato nella valle di ritorno da Roma, a causa del pericolo di unʼepidemia di peste, fece voto affinché
questo flagello cessasse e per la grazia ricevuta fondò lʼabbazia.
Breve visita e rientro in Albergo. Cena e pernottamento.

Domenica 22 Maggio           VOLTERRA
Prima colazione in Hotel. Rilascio delle camere e inizio viaggio di ritorno con tappa a VOLTERRA, città dʼarte, gioiello di arte etrusca,
romana, medievale e rinascimentale, che domina da un colle tutta la valle del Cecina, fino al mare.
Conserva monumenti e testimonianze artistiche di ogni epoca che si ammireranno passeggiando per le vie del centro storico con la
guida: la Piazza e il Palazzo dei Priori, il Duomo, il Battistero, la Pinacoteca e il Museo Civico.
Famosa per lʼartigianato artistico dellʼalabastro, solfato di calcio idrato che si scava nelle zone limitrofe della città, pietra che può
essere lavorata facilmente perché particolarmente morbida. La lavorazione di questa pietra, calda e luminosa, si è tramandata di
padre in figlio per migliaia di anni e ancora oggi rappresenta una delle massime espressioni dellʼartigianato artistico italiano.
Pranzo in Ristorante con menù tipico toscano.
Al termine inizio viaggio di ritorno con soste in Autogrill per ristoro e per la cena libera.
Arrivo nelle località di residenza in tarda serata.
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